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Obiettivo generale

Obiettivo specifico

Contribuire al miglioramento della salute dei lavoratori.

Orientare lõinteressedegli SPISAL(Servizi di Prevenzione

Igiene e Sicurezza negli Ambienti di Lavoro) e di tutti i

soggetti coinvolti verso lõapplicazionedei principi

ergonomici negli ambienti di lavoro per la riduzione dei

rischi disergonomici: fisici , cognitivi ed organizzativi .

C.R.R.E.O.

PROGRAMMA REGIONALE PER LõERGONOMIA OCCUPAZIONALE

Obiettivi

2 Doriano Magosso - 17 novembre 2010



× Formazione

× Linee guida

×Pratiche ergonomiche

×Banca dati e soluzioni

×Ricerca e sperimentazione

C.R.R.E.O.

PROGRAMMA REGIONALE PER LõERGONOMIA OCCUPAZIONALE

Linee di lavoro
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Che cosõ¯ lõergonomia?

Lõergonomia,o scienza del fattore umano, ha come

oggetto lõattività umana in relazione alle

condizioni ambientali, strumentali e organizzative

in cui si svolge. Il fine è lõadattamento di tali

condizioni alle esigenzedellõuomo, in rapporto alle

sue caratteristiche e alle sue attività .

È una scienza ed una tecnica che propone:

una cultura del lavoro basata sulla centralità

dellõuomo.
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Lõevoluzione della ricerca ergonomica

Anni õ50

- taylorismo

- behaviorismo

Anni '70 la macchina si adatta allõuomo

lõuomo si adatta alla macchinaERGONOMIA

di

CORREZIONE

Dopo anni õ70
interazione uomo, macchina, 

ambiente

ERGONOMIA di

CONCEZIONE o 

di PREVENZIONE

ERGONOMIA dei SISTEMI
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Il concetto di INTERAZIONEsoppianta quello 

di adattamento tra uomo e macchina

Nasce lõERGONOMIA DEI SISTEMI

Evoluzione dellõergonomia

Dallõesserecentrata sulla

prestazione isolata di individui

isolati (sul compito separato dal

contesto)

allõoccuparsidelle relazioni che intercorrono

tra le persone e tra queste e lõambiente

circostante (gli strumenti usati, i rapporti

con gli altri membri del gruppo, le

caratteristiche dellõorganizzazione,é)

Da una concezione òatomisticaóad una concezione relazionale del lavoro
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Ergonomia dei sistemi

ÁInvece di prendere in esame uno solo dei termini del

problema alla volta , lõuomoo la macchina, si considera la

relazione che li lega.

ÁCompito dellõergonomianon è più quello di mettere

dõaccordole due componenti storicamente antagoniste del

lavoro industriale (uomo e macchina), ma quello di

comprenderne lõinterazionee migliorarne la

comunicazione.
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Il sistema di lavoro

È il ògrandeinsiemeónel senso di uomini e macchine che

operano in sinergia per raggiungere gli obiettivi prefissati,

attraverso attività lavorative progettate per essere svolte
Áin un certo spazio, 

Áin un certo ambiente e

Áalle condizioni imposte dallõorganizzazione del lavoro.

Processi cognitiviProcessi cognitivi

delldellõõuomouomo Display, Display, 

dispositivi di dispositivi di 

controllo e controllo e 

interfacce interfacce 

che mediano che mediano 

il rapporto il rapporto 

uomouomo--

macchinamacchina
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azioniazioni

SPAZIO, POSTAZIONESPAZIO, POSTAZIONE

E LOCALE ADIBITOE LOCALE ADIBITO

AMBIENTE FISICOAMBIENTE FISICO

E ORGANIZZATIVOE ORGANIZZATIVO

MACROMACRO--CONTESTOCONTESTO

POLITICO, SOCIALE, ECONOMICOPOLITICO, SOCIALE, ECONOMICO

PERCEZIONEPERCEZIONE

MEMORIAMEMORIA

DECISIONEDECISIONEGIUDIZIOGIUDIZIO

Fonte: Draft Iso 6385, rev. 1993  (tradotto e modificato)
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Lõuomo al centro del sistema

Á Si sottolinea lõimportanzadelle interfacce (o relazioni) fra i vari blocchi più che le caratteristiche di

ogni singolo elemento .

Á Si focalizza lõattenzionesullõuomo(L) posto in posizione centrale .

Á Le aree critiche di collegamento sono laddove cõc̄omunicazione fra lõoperatoree gli altri elementi del

sistema, compreso lõuomo(L) posto in periferia a rappresentare le altre persone presenti nello stesso

contesto (collaboratori e superiori) .

Modello SHEL (Edwards, 1972)

Modello SHELL (Hawkins, 1987)
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D.Lgs. 81/08:
i riferimenti allõergonomia

d) il rispetto dei principi ergonomici

Ånellõorganizzazione del lavoro

Ånella concezione dei posti di lavoro

Ånella scelta delle attrezzature

Ånella definizione dei metodi di lavoro e produzione,

Art. 15 c. 1 - Le misure generali di tutela della salute e

della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono:

Titolo I, Capo III: Gestione della prevenzione nei luoghi di 

lavoro

in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del

lavoro monotono e di quello ripetitivo .

a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e la sicurezza

b) é
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